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C i sono savonesi “fi-
gli di un dio mino-
re”?  È  il  sospetto  
che, per quanto ri-

guarda la pulizia delle vie cit-
tadine,  ha  sollevato  Enrica  
Spotorno attraverso una lette-
ra aperta al sindaco, Marco 
Russo. Abitante in via Torino, 
la psicoterapeuta, lavoratri-
ce, mamma di due bambini, 
ha segnalato che, attraversan-
do tutte le mattine via Acqui 
ed il relativo ponte pedonale 
per  accompagnare i  figli  a  
scuola, trova sistematicamen-
te rifiuti per terra accompa-
gnati da miasmi. 

Una situazione che, come 
descritto nella mail poi condi-
visa anche sui social, l’ha spin-
ta più di una volta a pulire, ar-
mandosi di scopa e paletta, a 
pulire quanto meno il percor-
so compiuto. Quando, però 
(ed è da qui che nasce il so-
spetto sollevato dall’abitante 
del quartiere di Villapiana) 
ha chiesto lumi ai dipendenti 
di Sea-s, l’azienda dei servizi 

ecologici ambientali cittadi-
ni, in merito alla pulizia delle 
strade da lei indicate, la rispo-
sta ricevuta ha spinto la psico-
terapeutica a scrivere la lette-
ra aperta. «Ho parlato con i di-
pendenti della Sea-s che mi 
hanno informata circa il divie-
to di pulire le vie secondarie 
(come via Acqui o via Mila-

no) ma solo la via centrale: 
via Torino. È inaccettabile – 
scrive tra le altre cose Enrica 
Spotorno – Non è questo l’e-
sempio di città che è giusto ab-
biano i miei figli. In campa-
gna elettorale l’ho sostenuta 
e ci siamo trovati assieme a 
pulire il Prolungamento. Le 
chiedo un impegno ed un in-

tervento concreto per mostra-
re a noi cittadini di Villapiana 
e ai miei figli che il partito che 
abbiamo sostenuto e in cui 
crediamo tiene quanto noi al 
luogo dove abitiamo. Abbia-
mo diritto al decoro urbano, 
come il centro città». 

Una sollecitazione di cui si 
è  fatta  carico  l’assessore  
all’Ambiente Barbara Pasqua-
li. «Per prima cosa sentiremo 
la cittadina per farci spiegare 
meglio e, nel contempo, chie-
deremo spiegazioni  a Sea-s 
perché una cosa simile, qualo-
ra confermata, non è ammissi-
bile – replica l’assessore con 
deleghe alla transizione ecolo-
gica – ovviamente non c’è al-
cuna direttiva da parte del Co-
mune di non pulire le vie se-
condarie, anzi. Abbiamo chie-
sto a Sea-s di implementare lo 
spazzamento e la società ha 
detto che avrebbe organizza-
to squadre apposite per imple-
mentare il servizio». Sospetto 
sollevato e replica istituziona-
le rendono ancora più carico 
il clima di attesa che già ades-
so aleggia sul Consiglio comu-
nale che, giovedì, si occuperà 
del tema dei rifiuti. —
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La polizia locale di Savona ha 
sequestrato una discarica abu-
siva in via Scotto, zona San Na-
zario. Trovati mobili, pannel-
li e palesi resti di cantine e ga-
rage svuotati in mezzo ad albe-
ri e boscaglia. Tutto è partito 
da diverse segnalazioni di chi, 
passando lì di fronte, ha visto 
lo scempio e ha avvertito il co-
mando. Le pattuglie hanno ap-
plicato i nastri per circoscrive-
re l’area e fatto scattare le in-
dagini per capire il responsabi-
le di quello sversamento.

Quella spazzatura andava 
conferita negli appositi centri 
di raccolta a pagamento, visto 
che si tratta di resti di mobilio. 
Le indagini si stanno concen-
trando sul fenomeno delle dit-
te minori che per pochi euro si 
offrono di sgomberare locali e 
poi gettano tutto in un angolo 
remoto del territorio per evi-
tar  di  pagare il  servizio  di  
smaltimento.  L’abbondanza  
di rifiuti inerti ritrovata que-
sta volta potrebbe portare an-
che alla denuncia penale per 
abbandono di rifiuti. Quello 
degli sgomberi a basso costo, 
fai da te, è uno dei guai princi-

pali. Ora con l’impossibilità di 
gettare tutto nei bidoni strada-
li, visto che non sono più ac-
cessibili a tutti, c’è il rischio di 
vedere aumentati questi sver-
samenti in aree isolate. A me-
no che non si  faccia come 
una ditta che ha gettato del 
materiale isolante dentro un 
cassonetto  condominiale,  
con il consenso di un residen-
te che ha fornito le chiavi per 
aprire il cassonetto. Un caso 
capitato pochi giorni fa e per 
cui l’azienda edile è stata san-
zionata sempre dalla polizia 
locale, ormai impegnata quo-
tidianamente a contrastare i 
cattivi conferimenti e gli ab-
bandoni su strada. —
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MARIA GRAMAGLIA

«S iamo molto feli-
ci che finalmen-
te si sia ricono-
sciuta una neces-

sità reale del nostro territorio, 
per la quale abbiamo lavorato 
e combattuto a lungo insieme 
ai cittadini e alle associazioni 
del comprensorio». Con que-
ste parole il sindaco di Alben-
ga Riccardo Tomatis commen-
ta le recenti dichiarazioni del 
presidente della Regione Mar-
co  Bucci,  che  nel  corso  di  
un’intervista a Ivg ha confer-
mato che il Punto di Primo In-
tervento dell’ospedale S. Ma-
ria  di  Misericordia  resterà  
aperto h24. «Questo presidio 
– aggiunge Tomatis – dà servi-
zio a tutto il comprensorio: ga-
rantisce il diritto alla salute, 
sia per chi vive qui che per chi 
ci visita». Vero è che il Ppi può 
essere efficace solo se il perso-
nale medico è sufficiente e su 
questo punto ci sarebbero ras-
sicurazioni da parte di Bucci, 
ma non ancora le tempistiche 
sulle future assunzioni. 

Negli ultimi giorni il presi-
dio ingauno avrebbe registra-
to tra i 40 e i 60 accessi quoti-
diani,  dato significativo so-
prattutto considerando che si 
tratta di pazienti in autopre-
sentazione, poiché le ambu-

lanze vengono indirizzate pre-
valentemente al S. Corona, an-
che per i codici bianchi e ver-
di. L’alto numero di accessi è 
un  elemento  che  conferma  
l’importanza di mantenere at-
tiva l’assistenza h24. «È ovvio 

che dopo le 20, il numero del-
le richieste si riduca, ma la pie-
na apertura serale e notturna 
consente di rispondere anche 
a chi si presenta nel pomerig-
gio o in serata, permettendo 
di effettuare le prestazioni me-
diche e gli accertamenti clini-

ci senza dover ricorrere al tra-
sferimento a Pietra, come ac-
cadeva in passato con l’orario 
limitato a 12 ore», sottolinea 
Tomatis ricordando la volon-
tà di continuare a mantenere 
alta l’attenzione su questo te-
ma, per permettere al S. Maria 
di Misericordia di essere «valo-
rizzato sempre di più per sfrut-
tarlo appieno nelle sue poten-
zialità. È l’ospedale ligure più 
moderno e  potrebbe essere  
ampliato per accogliere i re-
parti necessari a supportare 
un pronto soccorso operativo 
in sinergia con altri presidi e 
con il S. Corona». Intanto, par-
te oggi la campagna di comu-
nicazione della Regione per 
far conoscere le Case della Co-
munità, presenti anche ad Al-
benga e Finale. —
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Il maxi abbandono di mobilio

Di recente il Ppi ha registrato tra i 40 e i 60 accessi quotidiani 

Albenga, il presidente della Regione: sì all’orario h24 del presidio

“Il Ppi deve restare aperto”
Bucci rassicura sui medici

FINALE L. 

C ontinua a sollevare 
dubbi e polemiche 
lo  spostamento  a  
monte  della  linea  

ferroviaria Genova-Ventimi-
glia, nella tratta Finale Ligu-
re-Andora. Dopo il parere fa-
vorevole del Ministero della 
Cultura al progetto definiti-
vo, il Wwf savonese lancia l’al-
larme sui rischi per il patrimo-
nio paesaggistico e archeolo-
gico e chiede ulteriori appro-
fondimenti sugli impatti che 
l’opera potrebbe avere sull’en-
troterra tra Finale e Andora. 
«Sorprende la mancanza di at-
tenzione verso i numerosi be-
ni paesaggistici, architettoni-
ci e archeologici di questo en-
troterra, comprensorio incre-
dibile ed unico della Liguria 
di Ponente, lungo tutto il trac-
ciato  della  nuova  ferrovia  
una volta che venisse sposta-
ta a monte – denuncia l’asso-
ciazione –. Tali beni sono elen-
cati nella sezione preliminare 
della valutazione del Ministe-
ro, ma poi avvolti da un sur-
reale silenzio. Né si analizze-
rebbe la conformità ai Piani 
Territoriali che li tutelano». 

Tra  i  punti  indicati  dal  
Wwf, l’approfondimento del 
tracciato nei pressi della sta-
zione di Finale e della torretta 

limitrofa, la messa in sicurez-
za durante lo scavo della galle-
ria sotto il castello di Andora, 
il completamento delle indagi-
ni archeologiche e la «sorve-
glianza in corso d’opera di tut-
te le operazioni di scavo e mo-

vimento terra». A destare le 
maggiori preoccupazioni è la 
fase di cantiere, descritta co-
me «un’operazione  gigante-
sca, di lunga durata, con sca-
vi, cementificazioni, discari-
che temporanee e definitive, 
infrastrutture  provvisorie  e  

depositi di materiale in un’a-
rea antica, delicatissima e sug-
gestiva». Ma non solo. L’asso-
ciazione sottolinea anche i ri-
schi a lungo termine del nuo-
vo tracciato, che attraverserà 
«luoghi di grande bellezza e 
storia, siti carsici con caverne 
preistoriche, insediamenti ro-
mani, chiese medievali e ville 
di pregio, a cui si aggiungono 
elementi del paesaggio natu-
rale e agricolo». Il Wwf indica 
la Riserva naturale del Rio Tor-
sero a Ceriale, «molto impor-
tante perché ospita un ricchis-
simo giacimento di fossili del 
periodo pliocenico». Intanto, 
il Comitato territoriale segna-
la l’avvio delle procedure di 
esproprio: «Nessun confron-
to, nessuna informazione ai 
cittadini». M. GRA. —
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Finale Ligure, l’associazione chiede verifiche sull’impatto

Raddoppio ferroviario
il Wwf lancia l’allarme

La Sea-s e al centro della lettera aperta di protesta

Savona, la lettera aperta di una abitante di Villapiana al sindaco. Pasquali: indagheremo

“Pulizia solo nelle vie centrali
Non siamo cittadini di serie B”

IL CASO /1

sequestrata in via scotto dalla polizia locale

Savona, discarica
di mobili e inerti
Caccia ai responsabili

IL CASO/2

Parte la campagna di 
comunicazione per le 

Case di Comunità
in Riviera

IL CASO /3

La stazione ferroviaria di Finale Ligure: c’è l’ipotesi di spostarla

Il Comitato territoriale:
Hanno avviato l’iter 
degli espropri senza 

confronto con i cittadini

43LASTAMPA

LUNEDÌ 6 OTTOBRE 2025SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




